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INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA SU: PRONUNCIA DEL TAR SUL BANDO PER L'EDILIZIA NELLA ZONA DELL'EX MERCATO ORTOFRUTTICOLO.

INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA SU: STATO IN CUI VERSA LA ZONA UNIVERSITARIA PEDONALIZZATA.



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

 Mi autorganizzo, sperando che non mi facciano la multa. Allora, ancora una volta abbiamo letto dalle cronache cittadine che siamo riusciti a scrivere, a portare avanti, l'ennesimo bando sull'aria fritta. Siamo veramente bravi. Ancora una volta ovviamente la colpa è di qualcuno altro, non di questa amministrazione che non è capace di scrivere un bando sul people mover, non è capace di scrivere un bando - udite udite - sul bar della Sala Borsa, perché qualcuno si è dimenticato che è andato deserto anche quello, sono dovuti andare a licitazione privata. Però la colpa è sempre di qualcun altro. 

In questa città sembra si sia persa la capacità di scrivere un bando, di andare a gara, di assegnare la gara. Anche questa volta l'amministrazione, tra l'altro mi piacerebbe che si mettessero d'accordo tra di loro perché se è vero che la Vicesindaco Scaramuzzino non è più tale, un ex magistrato c'è ancora nel momento in cui si sottolinea sentenza bizzarra. Quindi non è che se ne prende atto o quant'altro, ma in una qualche maniera la si attacca proprio sul piano della qualità. Non si dice non sono d'accordo, che è un discorso, si dice bizzarra. Perfetto. Viva il rispetto per la magistratura. Quando non fa comodo la magistratura non è da rispettare.

La realtà è che si dovrà ricominciare tutto. Su questa vicenda abbiamo un bando andato deserto nel maggio 2007, abbiamo il bando che è stato aggiudicato nell'ottobre 2007. Nel febbraio 2009 si ricomincia tutto daccapo. Che bello, che bello! Questa è la qualità dell'azione amministrativa di questa amministrazione. Allora, io dico che a fronte di questa tanti fallimenti forse sarebbe stato a suo tempo il caso di prenderne atto e andare tutti a casa. Non si è avuto questo coraggio, questa dignità qui, quantomeno si cerchi di non andare a offendere l'intelligenza all'intera città continuando a dare la colpa a qualcuno altro. Ci si assuma le proprie responsabilità, si prenda atto che si è persa questa capacità. Il che, magari con un percorso di autocritica, potrebbe portare a rivedere quali sono quei meccanismi decisionali che stanno portando tanto danno alla città sul territorio, a partire dalla vicenda del passante nord, passando per il Civis, e chi più ne ha più ne metta. Della serie cialtroni all'arrembaggio. Amministrativamente parlando ovviamente. 

L'altra cosa è in realtà un altro argomento, ma sulla stessa falsa riga. Si è deciso di fare una pedonalizzazione, la si è iniziata dicendo monitoreremo. Lo si è fatto senza prendere i parametri di partenza, quindi i parametri dell'oggi non sono paragonabili con niente perché non ci sono dei parametri di partenza. Quindi il monitoraggio verso il meglio o verso il peggio sarà del tutto aleatorio, sarà del tutto improvvisato e soprattutto magari strumentalizzato. 

Il bello che in tutto questo, sia il Presidente del quartiere Adagio che il suo sodale - politicamente parlando ovviamente - continuano a dire che nella zona universitaria pedonalizzata va tutto bene. Vi ricordate quando andarono lì un sabato sera: "Ma come? Sono pieni". Io gli dissi: "Dov'è la scientificità?". "Abbiamo i numeri dei posti a sedere? Sappiamo quanti erano prima quelli occupati e quanti sono quelli di oggi?" 

Fatto sta che le cronache cittadine riportano dei nomi e cognomi, delle dichiarazioni in base a nomi e cognomi, che certificano come il tessuto commerciale della zona è assolutamente in sofferenza, una sofferenza ancora più acuita tra il lunedì e il giovedì per ovvi motivi, un po'più attenuata nei fine settimana, ma fatto sta che i conti non tornano più. 

Il fatto è che questa amministrazione aveva detto che avrebbe iniziato tutta una serie di opere di supporto per rendere questa zona gradevole, frequentata, frequentatile, ma di tutto questo non si ha assolutamente notizia. Quando i comitati organizzati dicono "stiamo vivendo male", bene, sono i comitati ancora una volta che sbagliano. 

Rimane un numero, un numero certo. Nell'arco di un paio di mesi, perché è vero che andiamo dall'ottobre, però andiamo dal 13 di ottobre quindi non dall'inizio di ottobre, al 24 dicembre sono due mesi e dieci giorni, siamo riusciti a produrre oltre 14 mila multe. Complimenti a chi - lo abbiamo appena sentito - dice noi non facciamo cassa con le multe, ci mancherebbe altro, siamo dei bravi ragazzi. I numeri dicono che le cose stanno in maniera diversa.
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O.D.G. N. 39: ORDINE DEL GIORNO PER INVITARE LA GIUNTA AD ISTITUIRE FORMALMENTE 

UN TAVOLO DI COORDINAMENTO ISTITUZIONALE DELLE ATTIVITÀ CULTURALI E SOCIALI PER 

L'AREA MANIFATTURA DELLE ARTI PRESENTATO DALLA CONSIGLIERA NALDI ED ALTRI IN 

DATA 16/01/2009 - PG.N. 9336/2009



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

 Su questi temi qui, pur in altre occasioni, io sono circa 10 anni che intervengo in quest'aula. Quando ci sono delle situazioni complesse su cui hanno titolarità una pluralità di soggetti o si costruisce qualcosa e si è in grado di avere una visione di insieme, di coordinare e programmare bene l'utilizzo di questa area, oppure si corre il rischio di un enorme dispendio di energie, una sovrapposizione di iniziative, e alla fin fine partono anche - tanto l'uomo è uomo - anche i veti incrociati, le gelosie. Chi più ne ha più ne metta.

Devo dire, poi capisco tutto nella diplomazia, che pur essendo ovviamente d'accordo rispetto al principio enunciato da questo ordine del giorno, non lo sono rispetto alla ricetta, nel senso che non credo molto in un tavolo in cui poi ci siano tutti perché riproduco all'interno di un tavolo ciò che è all'esterno in questo momento. Ciò che invece occorre a mio avviso è imboccare una strada che altre volte questa, e anche amministrazioni che l'hanno preceduta, ha imboccato, cioè di costruire un soggetto ad hoc ben preciso, snello, concordato, che però non prefiguri una sorta di costante assemblearismo perché non si va da nessuna parte. Se faccio un tavolo di coordinamento istituzionale che dovrà prevedere al suo interno tutte le rappresentanze delle realtà istituzionali, associative, culturali e sociali ti saluto! Cioè, voglio dire, arriva un momento che se vogliamo dare snellezza occorre utilizzare, dopo un percorso concertato, l'istituto della delega. Un tavolo di questo genere qui altro che la tavola rotonda! È un tavolo che proprio ... un pullman.

Allora il principio mi trova d'accordo, però devo dire che secondo me in questo momento, per la visione concreta che ho io del mondo, ci sarebbe da istituire un tavolo, che ci siano tutti questi soggetti, al fine di buttare giù un progetto a cui possono partecipare tutti. Cioè è un percorso apparentemente aggiuntivo, ma che può dare almeno la possibilità di costruire un tavolo operativo concreto, un soggetto organizzativo concreto che ovviamente sia di garanzia per tutti perché qui stiamo parlando di un comparto dove ci sono interessi da parte dell'Università, oltre che da parte di un quartiere, che non del Comune, anche perché qui ci sono delle strutture che non sono strutture di quartiere, sono strutture che non è sbagliato definire regionali, se non nazionali o anche sovrannazionali. Perché, se pensiamo per esempio alla cineteca, la cineteca è un soggetto che credo non sia presuntuoso anche da bolognese poter definire come internazionale.

Poi l'ultimo capoverso ovviamente siamo d'accordo perché se lì si riesce a completare la filiera delle proprietà si ha anche una efficacia gestionale maggiore. E qui si potrebbe per esempio attivare un percorso che già altre volte si è provato a fare, cioè quello del coinvolgimento dei parlamentari sul territorio. Però su questo ordine del giorno qui annuncio un voto di astensione perché, ripeto, il principio mi trova d'accordo, la proposta non mi sembra molto operativa. È un sasso nello stagno ma non mi sembra molto operativa. Lì bisogna arrivare ad un soggetto, come è ed è, che abbia una filiera abbastanza corta, ovviamente con persone che siano di assoluta garanzia che possono essere indicate dall'Università piuttosto che dal Comune piuttosto che da altri soggetti, di assoluta caratura, che si facciano carico di governare quel comparto in maniera efficace, in maniera razionale ma anche e soprattutto avendo questo potere effettivo nelle mani che possa mettere in sinergia una serie di soggetti niente male. Perché credo che quel comparto lì sia un assoluto fiore all'occhiello che può proiettare nel futuro la nostra città come città di cultura, città di produzione, città assolutamente di eccellenza in questo campo. Però con l'assemblearismo non si va da nessuna parte, devo dirlo francamente.
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